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______________________________________________________________________ 

L’anno duemiladiciannove, addì sei del mese di maggio, alle ore 17.30 nella sala 

delle riunioni, si è convocata la Giunta comunale. 

 

Presenti i signori: 

PUCCI CLAUDIO 

BODIO FABIO 

POLETTI MICHELE 

ZULBERTI ALESSANDRA 

FACCINI CRISTINA 

 

 

Assenti i signori:  

 

 

 

Assiste il Segretario comunale signor Baldracchi dott. Paolo. 

 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Pucci Claudio, nella sua 

qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto suindicato. 



 

OGGETTO: VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO 2019-2021. ADOZIONE IN VIA D'URGENZA AI 
SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 49, COMMA 5, DEL CODICE DEGLI ENTI 
LOCALI DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE DI CUI ALLA L.R. 
03.05.2018, N. 2. 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Richiamata la L.P. 09.12.2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 
altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione contabile dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42)”, attraverso la quale, in attuazione dell’art. 79 dello Statuto speciale, è stato disposto 
che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel Titolo I del D.lgs. 118/2011 con il posticipo di 
un anno dei termini previsti dal medesimo decreto. 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 19.03.2019, con la quale sono stati 
approvati il bilancio di previsione finanziario 2019-2021, unitamente a tutti gli allegati previsti dalla 
normativa, il documento unico di programmazione (DUP) 2019-2021, la nota integrativa al bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021. 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 11 dd. 25.03.2019 ad oggetto: 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esercizio finanziario 2018 - art. 3, comma 4, d.lgs. 
23.06.2011, n. 118”.  

Atteso che l’art. 1, comma 107, della legge 30.12.2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) ha previsto l’assegnazione ai 
Comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti di contributi per investimenti per la messa in sicurezza di 
scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale di importo variabile in base alla classe demografica; 
come dato desumere dalla  comunicazione pec  dd. 12.01.2019 del Ministero dell’Interno, acquisita agli atti 
il 14.01.2019 sub n. 324, per Borgo Chiese l’ammontare del contributo è di Euro 50.000,00; il successivo 
comma 112 dello stesso articolo 1 disciplina il monitoraggio delle opere pubbliche finanziate con 
l’accennato contributo; con Decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero 
dell’Interno di data 10.01.2019 sono state definite le modalità di erogazione del contributo in parola, con la 
precisazione che, per quanto riguarda le Province Autonome di Trento e Bolzano, l’erogazione ha luogo per 
il tramite della Autonomie speciali. 

Viste le circolari pervenute nei mesi di febbraio e aprile 2019 dalla Ragioneria Generale dello 
Stato (Rgs) indicanti le modalità di monitoraggio in BDAP delle opere pubbliche destinatarie dei contributi 
sopra citati e richiamata altresì la circolare del Consorzio dei Comuni Trentini dd. 18.04.2019 avente ad 
oggetto: “Contributi da destinare ad investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici 
e patrimonio comunale, di cui all’art. 1 comma 107 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Riepilogo degli 
adempimenti in capo ai comuni trentini”; preme sottolineare che il contributo statale di che trattasi può 
essere destinato ad uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente 
finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualità dei 
programmi triennali di cui all’art. 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. 

Preso atto di quanto puntualmente relazionato dal Sindaco in ordine alle ragioni che hanno 
indotto l’ufficio di ragioneria ad elaborare le variazioni al bilancio finanziario 2019-2021 analiticamente 
riportate nel prospetto denominato “Variazioni di bilancio” Allegato A) alla presente deliberazione, le quali 
giustificano al contempo l'adozione da parte della Giunta comunale della presente deliberazione in via 
d'urgenza in luogo del Consiglio, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 5 del Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige di cui alla L.R. 03.05.2018, n. 2 e s.m.; esse sono 
rappresentate dalla necessità ed urgenza di perfezionare l’affidamento e di dar corso ai lavori per la messa 
in sicurezza della ex S.P. 70 nell’abitato di Cimego, che l’Amministrazione comunale è intenzionata a 
finanziare attraverso il contributo di che trattasi, nel rispetto dei tempi imposti e di procedere al successivo 
monitoraggio attraverso il sistema “Monitoraggio delle opere pubbliche – MOP” della “Banca dati delle 
pubbliche amministrazioni – BDAP” ai sensi del decreto legislativo 29.12.2011, n. 229; in particolare, è 



previsto che il controllo sull’inizio dei lavori sia attuato tramite la BDAP-MOP compilando obbligatoriamente, 
entro il 22.05.2019, le informazioni afferenti la data di aggiudicazione definitiva del contratto, che deve 
intervenire entro in 15.05.2019; nel caso di mancato rispetto del termine di inizio lavori, ovvero di parziale 
utilizzo del contributo, l’assegnazione dello stesso sarà revocata, in tutto o in parte, con Decreto Ministeriale 
da adottarsi entro il 15.06.2019. 

Esaminato il sopra richiamato Allegato A), dal quale si evince che le variazioni di cui alla 
presente deliberazione riguardano l’esercizio corrente; esse comportano: 

2019 2020 2021

nuove o maggiori entrate 50.000,00€       -€                 -€                 

minori spese -€                 -€                 -€                 

totale variazioni in aumento dell'attivo ed in diminuzione del passivo 50.000,00€       -€                 -€                 

nuove o maggiori spese 50.000,00€       -€                 -€                 

minori entrate -€                 -€                 -€                 

totale variazioni in diminuzione dell'attivo ed in aumento del passivo 50.000,00€       -€                 -€                  
Richiamato l’art. 49 della sopra richiamata L.P. 09.12.2015, n. 18, dove, al comma 2, sono 

elencati gli articoli del D.lgs. 267/2000 che si applicano agli enti locali, tra i quali è compreso l’art. 200, che 
testualmente recita: 
“1. Per tutti gli investimenti degli enti locali, comunque finanziati, l'organo deliberante, nell'approvare il 
progetto od il piano esecutivo dell'investimento, dà atto della copertura delle maggiori spese derivanti dallo 
stesso nel bilancio di previsione, ed assume impegno di inserire nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori 
o maggiori previsioni di spesa relative ad esercizi futuri, delle quali è redatto apposito elenco. 
1-bis. La copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi è costituita: 
a) da risorse accertate esigibili nell'esercizio in corso di gestione, confluite nel fondo pluriennale vincolato 
accantonato per gli esercizi successivi;  
b) da risorse accertate esigibili negli esercizi successivi, la cui esigibilità è nella piena discrezionalità 
dell'ente o di altra pubblica amministrazione;  
c) dall'utilizzo del risultato di amministrazione nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, nel 
rispetto di quanto previsto dall'articolo 187. Il risultato di amministrazione può confluire nel fondo pluriennale 
vincolato accantonato per gli esercizi successivi; 
c-bis) da altre fonti di finanziamento individuate nei principi contabili allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. 
1-ter. Per l'attività di investimento che comporta impegni di spesa che vengono a scadenza in più esercizi 
finanziari, deve essere dato specificamente atto, al momento dell'attivazione del primo impegno, di aver 
predisposto la copertura finanziaria per l'effettuazione della complessiva spesa dell'investimento, anche se 
la forma di copertura è stata già indicata nell'elenco annuale del piano delle opere pubbliche di cui 
all'articolo 128 del decreto legislativo n. 163 del 2006.” 

Dato atto che le variazioni di cui al presente provvedimento comportano la modifica del 
Documento Unico di Programmazione D.U.P. 2019-2021, con l’aggiornamento in particolare della Scheda 4 
denominata “Elenco sommario delle manutenzioni straordinarie di importo inferiore ad Euro 300.000,00 e 
dei lavori pubblici da eseguirsi in economia di importo non superiore ad Euro 50.000,00 – ANNO 2019”; 
detta scheda, debitamente modificata, costituisce l’Allegato B) della presente deliberazione. 

Esaminato il quadro dimostrativo del finanziamento delle spese di investimento per gli esercizi 
2019, 2020 e 2021, come rettificato per il solo 2019 alla luce delle variazioni oggetto del presente atto 
deliberativo, del quale costituisce l’Allegato C). 

Ribadito che, sulla scorta di quanto relazionato dal Sindaco nei termini sopra precisati, 
sussistono i presupposti perché la Giunta proceda all'adozione in via d'urgenza della presente 
deliberazione di variazione del bilancio finanziario 2019-2021 in luogo del Consiglio, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 49, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige di cui alla 
L.R. 03.05.2018, n. 2 e s.m.. 

Valutato di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, 
comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige di cui alla L.R. 
03.05.2018, n. 2 e s.m., in modo da assicurare il rispetto della tempistica prevista per l’inizio dei lavori 
afferenti la messa in sicurezza della ex S.P. 70 nell’abitato di Cimego e il loro monitoraggio in BDAP-MOP 
secondo quanto sopra riportato. 

Visto il parere favorevole espresso dal revisore del conto in data 02.05.2019 ed acquisito al 
protocollo in data 03.05.2019 al n. 3107. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#128


Acquisiti, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige di cui alla L.R. 03.05.2018, n. 2 e s.m., il parere sulla regolarità tecnica, attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e quello sulla regolarità contabile, entrambi espressi 
dal responsabile del servizio finanziario. 

Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige di cui alla L.R. 
03.05.2018, n. 2 e s.m.. 

Visto il D.lgs. 18.08.2000, n. 267. 
Vista la legge 30.12.2018, n. 145. 
Visto lo Statuto comunale. 
Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, 
 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di approvare in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 49, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige di cui alla L.R. 03.05.2018, n. 2 e s.m., le variazioni al bilancio 
finanziario 2019-2021 quali risultano dall’Allegato A) facente parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione. 

2. Di dare atto che le variazioni di cui al punto 1. interessano la Missione 10 come dato desumere dagli 
Allegati B) e C) alla presente deliberazione. 

3. Di apportare le necessarie conseguenti modifiche al programma generale delle opere pubbliche parte 
integrante del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2019-2021, così come risultanti dalla 
Scheda n. 4 denominata “Programma pluriennale delle opere pubbliche - Elenco sommario delle 
manutenzioni straordinarie di importo inferiore ad Euro 300.000,00 e dei lavori pubblici da eseguirsi in 
economia di importo non superiore ad Euro 50.000,00 – ANNO 2019”, che, debitamente aggiornata, 
costituisce l’Allegato B) del presente atto deliberativo. 

4. Di dare atto che, per effetto delle variazioni introdotte con la presente deliberazione, il quadro 
dimostrativo del finanziamento delle spese di investimento per l’esercizio 2019 viene rettificato nei 
termini risultanti dall’Allegato C). 

5. Di prendere atto che con la presente variazione non si altera il pareggio finanziario di bilancio, nel 
mentre vengono rispettati tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e il 
finanziamento degli investimenti; ciò come dato desumere dalla verifica degli equilibri di bilancio in 
calce all’Allegato A); 

6. Di sottoporre la presente deliberazione alla ratifica del Consiglio comunale entro il termine di sessanta 
giorni previsto, a pena di decadenza, dall'art. 49, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige di cui alla L.R. 03.05.2018, n. 2 e s.m.. 

7. Di inviare copia della presente deliberazione al tesoriere comunale, a cura dell’ufficio ragioneria. 
8. Di dichiarare la presente deliberazione, con voti unanimi espressi per alzata di mano e per le ragioni 

d’urgenza espresse in premessa, immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, 
comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige di cui alla L.R. 
03.05.2018, n. 2 e s.m., disponendone la pubblicazione all’albo telematico comunale entro cinque 
giorni dalla sua adozione, a pena di decadenza e per dieci giorni consecutivi. 

9. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi: 
- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 
comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige di cui alla L.R. 
03.05.2018, n. 2 e s.m.; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199; 

- ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
degli artt. 5, 13 e 29 del D.lgs. 02.07.2010, n. 104. 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto digitalmente. 
 
 

IL SINDACO 
Pucci Claudio 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Baldracchi dott. Paolo 
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